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COntRO iL tORinO
LA SAmp CeRCA L’AggAnCiO

ROLAndO BiAnChi,
SepARAtO in CASA

dA SupeRgA AL fALLimentO
iL tORO SpeRA neL futuRO

Big-mAtCh
ARRivA iL pRimO 

IL FREE-PRESS DEI TIFOSI
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5000 volantini A5

80,00 €
Best Price

010-740-1192
CHIAMA PER AVERE INFORMAZIONI

• STAMPA
volantini, depliant, ecc.

• VOLANTINAGGIO
in cassetta, nelle piazze... 

• SHOP  BAG’S
sacchetti in carta, ecc.

• GRANDE FORMATO
teloni, insegne, adesivi
magliette, ecc.

PUBBLICITÀ
AD OGNI COSTO

ma sempre low cost

334 - 288.19.19
oppure invia un
SMS con scritto “INFO” al

e vi richiamiamo noi...
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Il match più interessante 
della serie cadetta arriva 
alla settima giornata

SAmpdORiA-tORinO
pROfumO di A

Eccola qui, la sfida tra le grandi no-
bili decadute. Due squadre, Torino 
e Sampdoria, con un solo obiettivo: 
vincere e riconquistare la massima 
serie. Subito.
Meglio forse scontrarsi ora, quando i 
punti in palio sono ancora tanti e una 
gara pur delicatissima come questa 
non è fondamentale. Ma, al di là del 
risultato, quel che è certo è che Sam-
pdoria-Torino sarà una prova gene-
rale delle ambizioni per le due fa-
vorite, separate al momento da due 
punti (un pareggio in meno e una vit-
toria in più per i piemontesi, appaia-
ti in vetta a Padova e Brescia). Il pri-
mo vero esame per Atzori, che dopo 
qualche incertezza in avvio sembra 
aver orientato la squadra nel verso 
giusto, ma che a parte il Padova fi-
nora non ha ancora incontrato   av-
versarie irresistibili. In particolare, ce 
la farà il potenziale offensivo della 
Samp (14 gol fatti finora, record per 
la serie cadetta) ad abbattere una 
difesa solida come quella del Torino, 
con un Ogbonna gioiello tenuto d’oc-

chio da tante squadre di serie A?
I blucerchiati contro l’Albinolef-
fe hanno mostrato grande cinismo 
in una partita certo non bella, con 
amnesie preoccupanti in difesa, ma 
soprattutto hanno fatto vedere quali 
sono le marce in più del motore do-
riano: un Romero in grande spolvero 
e soprattutto un reparto offensivo 
che, a differenza dell’anno scorso, 
finalmente funziona: sempre più indi-
spensabile Bertani e anche Macca-
rone è tornato a sbloccarsi. Si atten-
de Piovaccari, ancora in ritardo, ma 
questa Samp che soffre per lunghi 
tratti ma poi quando è il momento 
di colpire lo fa senza pietà piace ai 
tifosi: carattere e mentalità da gran-
de squadra sono elementi impre-
scindibili per conquistare la A senza 
patemi. Col Torino, che con rispetto 
parlando presenta ben altri pericoli 
rispetto all’Albinoleffe - soprattutto 
quel Rolando Bianchi che macina gol 
ma quest’anno, nelle prime uscite, è 
sembrato ancora poco lucido - si ve-
drà se il lavoro è bastato.

 punti G V N P.ti
 
Padova 6 4 0 2 14
Brescia 6 4 0 2 14
Torino 6 4 0 2 14
Sampdoria 6 3 0 3 12
Grosseto 6 3 0 3 12
Sassuolo 6 4 2 0 12
Livorno 6 3 1 2 11
Reggina 6 3 1 1 10
Verona 6 3 2 1 10
Pescara 6 3 3 0 9
Bari 6 2 2 2 8
AlbinoLeffe 6 2 3 1 7
Cittadella 6 2 3 1 7
Varese 6 1 2 3 6
Nocerina 6 1 3 2 5
Crotone 6 1 3 2 4
Modena 6 1 4 1 4
Empoli 6 1 4 0 3
Juve Stabia 6 1 4 1 3
Vicenza 6 0 4 2 2
Gubbio 6 0 4 2 2
Ascoli  6 2 3 1 0

LA CLASSifiCA

Cerca Palla In 
Campo su 
Facebook e 
commenta le 
partite con noi
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disti e con il nuovo allenatore Gianni De 
Biasi, esordendo vittoriosamente contro 
l’Albinoleffe, superato per 1-0 con gol 
di Enrico Fantini, giocatore che si rive-
lerà importantissimo nella prima parte 
della stagione, realizzando numerose 
reti decisive. Si mette in luce anche un 
giovane prelevato dal Parma, Alessan-
dro Rosina. Il Torino in breve conquista 
posizioni di vertice, salvo poi precipita-
re in coincidenza del calciomercato in-
vernale finendo virtualmente fuori dalla 
zona “play-off”; con il tornare delle 
vittorie i giocatori granata terminano 
la stagione 2005-2006 al terzo posto 
(sfiorando la promozione diretta), con-
quistando i play-off: qui le vittorie con-
tro Cesena (1-1 e 1-0) e in finale con il 
Mantova (2-4 e 3-1 dopo i supplemen-
tari), riportano il Torino in Serie A.
Il ritorno in massima serie per la sta-
gione 2006-2007 è caratterizzato da 
un mercato in cui arrivano calciatori 
come Abbiati, Fiore e Barone. Gianni 
De Biasi viene esonerato prima ancora 
che il campionato inizi e al suo posto 
arriva Alberto Zaccheroni; la squadra 
procede a fasi alterne assestandosi a 
metà classifica al termine del girone 
d’andata. 
Nel ritorno però sei sconfitte conse-
cutive costano la panchina anche a 
Zaccheroni: al suo posto torna De Bia-
si, che riesce a portare il Torino alla 
salvezza con una giornata d’anticipo. Il 
giovane Alessandro Rosina è il miglior 
realizzatore con le sue 9 reti.
La stagione 2007-2008 vede l’arrivo, 
sulla panchina granata, di Walter No-
vellino, che conduce la squadra fino al 
15 aprile 2008, quando, a seguito di 
una serie negativa di risultati (6 scon-
fitte ed una vittoria in 7 gare) viene 
esonerato e, a cinque giornate dal 
termine, viene richiamato De Biasi, che 

conduce la squadra al quindicesimo po-
sto. Il miglior realizzatore è ancora una 
volta Alessandro Rosina, sempre con 9 
reti.

Lo straordinario primo dopoguerra del 
Grande Torino, Superga, tanti decenni 
da protagonista con lo scudetto del ‘76 
e la Coppa Italia del ‘93, poi il disse-
sto finanziario: la storia del Torino può 
sembrare di progressiva decadenza, 
con un fugace ritorno in serie A ca-
ratterizzato da due salvezze prese 
per i capelli e una retrocessione, ma 
l’orgoglio torinista è leggendario; 
ancora oggi la squadra ha una ti-
foseria appassionata e fedele, che 
non vede l’ora di ammirare i suoi be-
niamini nella serie che storicamente 
compete loro. 
La storia del nuovo Torino, il Torino 
Football Club, inizia nel 2005, quan-
do Urbano Cairo acquista quel che 
rimane della gloriosa compagine ap-
pena fallita dopo i ben noti dissesti 
finanziari.

La squadra fa il suo esordio appena 
sette giorni dopo la firma di Cairo, rin-
forzata con gli ultimi innesti (alcuni dei 
quali acquistati la sera prima) sull’im-
pianto ereditato dalla gestione dei lo-

L’AvveRSARiA

Una delle compagini più illustri 
della storia d’Italia si prepara al ritorno 
tra i grandi dopo due anni di Purgatorio

tORinO fC
unA RinASCitA
dA CeneRi StORiChe
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IL PROGRAMMA
7 giornata

Crotone - Vicenza ore 19 Ven. 30/09/11
Sampdoria - Torino ore 21 Ven. 30/09/11
Varese - Sassuolo ore 21Ven. 30/09/11
Bari - Livorno ore 15 Sab. 1/10/11
Cittadella - Nocerina ore 15 Sab. 1/10/11
Empoli - Padova ore 15 Sab.  1/10/11
Grosseto - Ascoli ore 15 Sab. 1/10/11
Gubbio - Verona ore 15 Sab.  1/10/11
Modena - Brescia ore 15 Sab.  1/10/11
Pescara - AlbinoLeffe ore 15 Sab.  1/10/11
Reggina - Juve Stabia ore 15 Sab.  1/10/11

La stagione seguente, nonostante tanti 
acquisti (come Rolando Bianchi, Blerim 
Dzemaili e Ignazio Abate), si rivela 
estremamente travagliata, sulla pan-
china piemontese si alterneranno ben 
tre allenatori (Gianni De Biasi, Walter 
Novellino e, infine, Giancarlo Camole-
se) che però non riusciranno ad evita-
re alla squadra di classificarsi solo al 
terzultimo posto ed a retrocedere in 
Serie B. Il miglior marcatore stagionale 
è Rolando Bianchi, realizzatore di 10 
reti totali (9 in campionato ed una in 
Coppa Italia 2008-2009).
A seguito della retrocessione, il Torino 
esonera Camolese ed assume Stefano 
Colantuono. Dopo un brillante avvio 
di campionato, nella seconda parte 
del girone di andata si assiste ad una 
crisi di risultati e prestazioni che porta 
all’esonero del nuovo tecnico Colantuo-
no e alla sua sostituzione con Mario Be-
retta. Tuttavia la situazione non miglio-
ra e, dopo la sconfitta col Cittadella, 
mister Beretta viene esonerato: al suo 
posto è richiamato Stefano Colantuo-
no. Intanto Cairo decide di affiancare 
a Foschi nel ruolo di Direttore Sportivo 
un DS più giovane e reso famoso dal 
lavoro svolto al Pisa: Petrachi. 
Questi diventerà unico DS in quanto 
dopo pochi giorni di lavoro insieme Fo-
schi rassegna le dimissioni. Petrachi si 
ritrova davanti una squadra da rifon-
dare quasi completamente in 2 settima-
ne circa. In questo brevissimo periodo 
riesce a fare 10 operazioni in uscita e 
12 in entrata, portando al Torino gio-
catori o giovani o in cerca di riscatto 
ma quasi sempre semisconosciuti, che 
però si riveleranno grandi lavoratori, 
infatti si crea subito un forte gruppo e 
il Toro riesce a fare 42 punti nel Ritorno 

di campionato. Intanto la settimana suc-
cessiva il ritorno di Colantuono vi sarà 
la vittoria contro il Grosseto per 4 a 1. 
Il 26 febbraio 2010 il Presidente Urba-
no Cairo comunica ufficialmente di aver 
messo in vendita la Società granata. Il 2 
maggio 2010 tramite una lettera ai ti-
fosi il presidente comunica di non salire 
a Superga il 4 maggio per partecipare 
alla Santa Messa in suffragio dei ca-
duti granata, cosa che ha sempre fatto 
dall’inizio del suo mandato. 
Questa decisione viene presa per evi-
tare che ci potessero essere polemiche 
e divisioni con alcuni tifosi che hanno in-
vitato il presidente a non salire al Colle 
attraverso uno striscione allo stadio ed 
una campagna stampa ben orchestra-
ta da un quotidiano sportivo torinese. 
Il campionato è chiuso al quinto posto, 
che qualifica la squadra per i playoff. 
Qui il Toro elimina il Sassuolo in semi-

finale (1-1 in casa e 2-1 in trasferta) 
ma perde in finale con il Brescia (0-0 in 
casa e 2-1 in trasferta).
Per la stagione successiva, dopo il tra-
sferimento di Colantuono all’Atalanta, 
sulla panchina torinese si siede Franco 
Lerda. Sarà esonerato il 9 marzo 2011 
per far posto a Papadopulo ma il 20 
marzo, dopo soli undici giorni, anche 
questi viene esonerato e Lerda viene 
richiamato. Ricomincia con una vittoria 
esterna e non perderà più fino all’ul-
tima di campionato, quando il Torino 
perde in casa contro il Padova (0-2) ri-
manendo cosi fuori dalla zona play off 
e restando per il terzo anno consecutivo 
nella Serie Cadetta.
Il 6 giugno 2011 il Torino ufficializza 
Giampiero Ventura come nuovo allena-
tore in vista del campionato di Serie B 
2011-2012 facendogli firmare un con-
tratto di durata annuale.

Alex Rosina
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per il torneo cadetto”.
La ricetta per vincere il campionato? 
“Metodo, professionalità, corsa e fatica. 
I valori tecnici vengono di conseguenza 
fuori alla distanza, ed i conti si fanno 
solo a primavera”. La sorpresa? “Il Bre-
scia, ha un organico titolare di primissi-
mo livello”. Il rimpianto? “Avere perso 
per tutta la stagione Stefano Guberti, 
sarebbe stato l’uomo in grado di fare 
la differenza per noi. Ma è tassativa-
mente vietato piangersi addosso”.
Il modulo del Torino, un 4-2-4 elastico 
che ha nella consolidata esperienza di 
Parisi, la forza fisica di Ogbonna e la 
straripanza della coppia d’attacco for-
mata da Rolando Bianchi ed Ebagua 
i suoi pericoli più rimarchevoli. Su chi 
scommetterebbe Ventura? “Dico Ste-
vanovic, un cavallo di razza”. Sui pro-
nostici invece, bocche cucite, ma un solo 
augurio: “Sampdoria e Torino insieme in 
serie A, per tornare a respirare l’aria 
del grande calcio. Vederle soffrire nel-
la cadetteria, che delitto”. Detto dal 
profondo del cuore di un grande tecni-
co e di un uomo sincero.

La metamorfosi del Torino è stata ecla-
tante sin dall’avvio del torneo, con la 
vittoria, rocambolesca e preziosissima, 
colta al “Del Duca” di Ascoli, con la 
zampata del nigeriano Oduamadi. Con 
il Varese all’Olimpico la scoperta di un 
altro dei punti di forza del nuovo Toro, il 
fenomenale Simone Verdi, classe 1992 
(anno di nascita omaggiato anche dal 
suo numero di maglia) che per gli afi-
cionados della Curva Maratona, cuore 
storico del tifo granata, è stato da subi-
to “Verdinho”.
In un certo senso vedere all’opera Ver-
di, tornante destro di scuola interista, 
ricorda nelle movenze Tano Vasari, 
sfortunato eroe blucerchiato in quella 
stagione, griffata 1999-2000, nella 
quale la Samp di mister Ventura mancò 
la promozione per un solo punto. “Quel-
la squadra mi è sempre rimasta dentro, 
era la più forte del torneo ma qualcosa 
non ha funzionato come avrebbe dovu-
to: per le grandi decadute la serie B 
è spesso una remora, uno scoglio dalla 
grandezza più appariscente di quello 
che si pensa. Alcuni episodi indelebili 
nella storia del Doria che ricordo anco-
ra adesso, il derby, l’incredibile 3-3 di 
Bergamo…”.
Il ritorno di un vecchio cuore blucer-
chiato a Marassi: mister Ventura ritiene 
davvero che la Sampdoria ed il Torino 
siano le due pretendenti in prima fila 
per la A? “La logica dice sì, te lo con-
fermano la qualità degli organici e la 
volontà delle due società di investire 
a lunga scadenza. La Samp ha preso 
Romero, Castellini, Piovaccari e Berta-
ni, quanto di migliore potesse trovarsi 
a disposizione, ed ha, confermando 
Palombo e Pozzi, operato due colpi 
di mercato di immenso spessore non 
soltanto tecnico ma anche affettivo. Il 
Torino questo lo ha fatto con Ogbonna 
e soprattutto Rolando Bianchi: appetiti 
da mezza Italia ma ancora con noi. Per 
quanto mi riguarda sono soddisfattissi-
mo dell’arrivo in porta di Tiziano Cop-
pola, giocatore di esperienza innata 

Di LEO COTUGNO

Urbano Cairo e la storia di un Torino 
scornato, furente, da vorrei ma non 
posso. Da tre anni confinata nello sco-
modo vano della cadetteria, la società 
granata ha mutato pelle e, nelle parole 
del suo condottiero, ribadito una volon-
tà una: il campionato 2011-2012 sarà 
quello della svolta, leggasi del grande 
ritorno in serie A.
Una pagina irta di salite, quella che 
ha punteggiato il recente cammino del 
Toro. Le contestazioni sempre più fre-
quenti alla politica “suicida” di Cairo 
stesso, due promozioni fallite nel giro-
ne di ritorno, i play-off consegnati in 
un drammatico spareggio al Brescia 
e la voglia di spaccare il mondo, tutto 
condensato in altrettante stagioni nate 
male e finite peggio…
Una pagina voltata in maniera decisa, 
affidandosi ad un programma ambizio-
so. Tracciato dalla presenza sulla pan-
china granata di Giampiero Ventura, 
ora più che mai uomo della Provvidenza 
per risalire la china, e che anche nella 
schietta e regale Torino si porta dietro 
l’affettuoso soprannome di “Mister Libi-
dine” coniato dai tifosi baresi nel primo 
anno di militanza sulla panchina puglie-
se. Un anno, quel 2009-2010, che vide 
il trainer di Cornigliano impressionare 
per un gioco arioso e brillantissimo, im-
prontato sul pressing alto e l’impreve-
dibilità.
“Due doti che al Toro porterò assieme 
ad una grande ventata di entusiasmo” 
erano state queste le prime parole pro-
nunciate da Ventura all’arrivo all’ae-
roporto di Caselle. “Il Toro non ha più 
alcuna voglia di soffrire e far soffrire” 
il proclama che aveva già messo chia-
re le carte in tavola: tornare in serie A, 
vincendo il campionato e convincendo 
gli immancabili soloni di turno.

fOCuS
giAmpieRO ventuRA, 

iL RitORnO di miSteR LiBidine
Non ha mai nascosto di tifare blucerchiato, ma non 
farà sconti: “Due anni di B per il Toro? Sono troppi, 
troppissimi…”

Giampaolo Ventura
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27.08.2011-14.01.2012

ASCOLI - TORINO
BARI - VARESE
BRESCIA - VICENZA
CITTADELLA - ALBINOLEFFE
CROTONE - LIVORNO
EMPOLI - JUVE STABIA
GROSSETO - GUBBIO
REGGINA - MODENA
SAMPDORIA - PADOVA
SASSUOLO - NOCERINA
VERONA H. - PESCARA

andata   ritorno

2ª e 23ª Giornata
30.08.2011- 21.01.2012

ALBINOLEFFE - GROSSETO 3-4 0-0
GUBBIO - ASCOLI
JUVE STABIA - VERONA H.
LIVORNO - SAMPDORIA
MODENA - BARI
NOCERINA - BRESCIA
PADOVA - REGGINA
PESCARA - EMPOLI
TORINO - CITTADELLA
VARESE - CROTONE
VICENZA - SASSUOLO

4ª - 25ª Giornata 
10.09.2011- 31.01.2012

ALBINOLEFFE - MODENA
EMPOLI - SAMPDORIA
GROSSETO - VERONA H.
GUBBIO - REGGINA
JUVE STABIA - BRESCIA
NOCERINA - ASCOLI
PADOVA - BARI
PESCARA - CROTONE
SASSUOLO - CITTADELLA
VARESE - LIVORNO
VICENZA - TORINO

andata   ritorno

3ª - 24ª Giornata
04.09.2011- 28.01.2012

ASCOLI - VICENZA
BARI - ALBINOLEFFE
BRESCIA - EMPOLI
CITTADELLA - PADOVA
CROTONE - JUVE STABIA
LIVORNO - NOCERINA
MODENA - PESCARA
REGGINA - GROSSETO
SAMPDORIA - GUBBIO
TORINO - VARESE
VERONA H. - SASSUOLO

andata   ritorno

6ª- 27ª Giornata 
24.09.2011- 11.02.2012

ALBINOLEFFE - SAMPDORIA
ASCOLI - VERONA H.
BRESCIA - CITTADELLA
EMPOLI - REGGINA
GROSSETO - CROTONE
GUBBIO - VARESE
JUVE STABIA - PESCARA
NOCERINA - TORINO
PADOVA - MODENA
SASSUOLO - BARI
VICENZA - LIVORNO

andata   ritorno

7ª - 28ª Giornata 
01.10.2011- 18.02.2012

BARI - LIVORNO
CITTADELLA - NOCERINA
CROTONE - VICENZA
EMPOLI - PADOVA
GROSSETO - ASCOLI
GUBBIO - VERONA H.
MODENA - BRESCIA
PESCARA - ALBINOLEFFE
REGGINA - JUVE STABIA
SAMPDORIA - TORINO
VARESE - SASSUOLO

9ª - 30ª Giornata 
09.10.2011- 10.03.2012

ALBINOLEFFE - LIVORNO
EMPOLI - VARESE
GROSSETO - VICENZA
GUBBIO - NOCERINA
JUVE STABIA - ASCOLI
MODENA - CROTONE
PADOVA - BRESCIA
PESCARA - CITTADELLA
REGGINA - BARI
SAMPDORIA - SASSUOLO
VERONA H. - TORINO

8ª - 29ª Giornata 
05.10.2011- 03.03.2012

ALBINOLEFFE - PADOVA
ASCOLI - REGGINA
BRESCIA - GUBBIO
CITTADELLA - MODENA
CROTONE - BARI
LIVORNO - EMPOLI
NOCERINA - JUVE STABIA
SASSUOLO - PESCARA
TORINO - GROSSETO
VERONA H. - SAMPDORIA
VICENZA - VARESE

andata   ritorno

15ª - 36ª Giornata 
13.11.2011- 21.04.2012

BRESCIA - ASCOLI
CITTADELLA - LIVORNO
GROSSETO - VARESE
GUBBIO - SASSUOLO
JUVE STABIA - ALBINOLEFFE
MODENA - EMPOLI
PESCARA - PADOVA
REGGINA - NOCERINA
SAMPDORIA - VICENZA
TORINO - BARI
VERONA H. - CROTONE

andata   ritorno

11ª - 32ª Giornata 
22.10.2011- 24.03.2012

ALBINOLEFFE - CROTONE
EMPOLI - SASSUOLO
GROSSETO - BRESCIA
GUBBIO - TORINO
JUVE STABIA - BARI
MODENA - LIVORNO
PADOVA - VICENZA
PESCARA - ASCOLI
REGGINA - VARESE
SAMPDORIA - CITTADELLA
VERONA H. - NOCERINA

andata   ritorno

10ª - 31ª Giornata 
15.10.2011- 17.03.2012

ASCOLI - SAMPDORIA
BARI - EMPOLI
BRESCIA - PESCARA
CITTADELLA - GROSSETO
CROTONE - GUBBIO
LIVORNO - REGGINA
NOCERINA - MODENA
SASSUOLO - ALBINOLEFFE
TORINO - JUVE STABIA
VARESE - PADOVA
VICENZA - VERONA H.

andata   ritorno

12ª - 33ª Giornata 
29.10.2011- 31.03.2012

ASCOLI - MODENA
BARI - PESCARA
BRESCIA - REGGINA
CITTADELLA - VERONA H.
CROTONE - PADOVA
LIVORNO - GUBBIO
NOCERINA - SAMPDORIA
SASSUOLO - GROSSETO
TORINO - EMPOLI
VARESE - JUVE STABIA
VICENZA - ALBINOLEFFE

5ª - 26ª Giornata 
17.09.2011- 04.02.2012

ASCOLI - SASSUOLO
BARI - NOCERINA
CITTADELLA - VICENZA
CROTONE - EMPOLI
LIVORNO - JUVE STABIA
MODENA - GUBBIO
REGGINA - PESCARA
SAMPDORIA - GROSSETO
TORINO - BRESCIA
VARESE - ALBINOLEFFE
VERONA H. - PADOVA

14ª - 35ª Giornata 
05.11.2011- 14.04.2012

ASCOLI - CITTADELLA
BARI - VERONA H.
BRESCIA - SAMPDORIA
CROTONE - REGGINA
EMPOLI - ALBINOLEFFE
LIVORNO - PESCARA
NOCERINA - GROSSETO
PADOVA - JUVE STABIA
SASSUOLO - TORINO
VARESE - MODENA
VICENZA - GUBBIO

13ª - 34ª Giornata 
01.11.2011- 06.04.2012

ALBINOLEFFE - ASCOLI
EMPOLI - NOCERINA
GROSSETO - BARI
GUBBIO - CITTADELLA
JUVE STABIA - VICENZA
MODENA - SASSUOLO
PADOVA - LIVORNO
PESCARA - VARESE
REGGINA - TORINO
SAMPDORIA - CROTONE
VERONA H. - BRESCIA

andata   ritorno

18ª - 39ª Giornata 
03.12.2011- 05.05.2012

ALBINOLEFFE - NOCERINA
BARI - CITTADELLA
CROTONE - SASSUOLO
EMPOLI - ASCOLI
JUVE STABIA - GUBBIO
LIVORNO - VERONA H.
MODENA - VICENZA
PADOVA - TORINO
PESCARA - GROSSETO
REGGINA - SAMPDORIA
VARESE - BRESCIA

andata   ritorno

19ª - 40ª Giornata 
10.12.2011- 12.05.2012

ASCOLI - VARESE
BRESCIA - BARI
CITTADELLA - REGGINA
GROSSETO - MODENA
GUBBIO - PADOVA
NOCERINA - CROTONE
SAMPDORIA - JUVE STABIA
SASSUOLO - LIVORNO
TORINO - PESCARA
VERONA H. - ALBINOLEFFE
VICENZA - EMPOLI

21ª - 42ª Giornata 
06.01.2012- 27.05.2012

ASCOLI - PADOVA
BRESCIA - CROTONE
CITTADELLA - EMPOLI
GROSSETO - LIVORNO
GUBBIO - BARI
NOCERINA - PESCARA
SAMPDORIA - VARESE
SASSUOLO - JUVE STABIA
TORINO - ALBINOLEFFE
VERONA H. - MODENA
VICENZA - REGGINA

17ª - 38ª Giornata 
26.11.2011- 01.05.2012

ASCOLI - BARI
BRESCIA - ALBINOLEFFE
CITTADELLA - CROTONE
GROSSETO - JUVE STABIA
GUBBIO - EMPOLI
NOCERINA - VARESE
SAMPDORIA - MODENA
SASSUOLO - PADOVA
TORINO - LIVORNO
VERONA H. - REGGINA
VICENZA - PESCARA

20ª - 41ª Giornata 
17.12.2011- 20.05.2012

ALBINOLEFFE - GUBBIO
BARI - VICENZA
CROTONE - ASCOLI
EMPOLI - GROSSETO
JUVE STABIA - CITTADELLA
LIVORNO - BRESCIA
MODENA - TORINO
PADOVA - NOCERINA
PESCARA - SAMPDORIA
REGGINA - SASSUOLO
VARESE - VERONA H.

andata   ritorno

IL FREE-PRESS DEI TIFOSI
IN CAMPO

CAMPIONATO SERIE B
2011/2012

16ª - 37ª Giornata 
19.11.2011- 28.04.2012

ALBINOLEFFE - REGGINA
BARI - SAMPDORIA
CROTONE - TORINO
EMPOLI - VERONA H.
JUVE STABIA - MODENA
LIVORNO - ASCOLI
NOCERINA - VICENZA
PADOVA - GROSSETO
PESCARA - GUBBIO
SASSUOLO - BRESCIA
VARESE - CITTADELLA
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ragazzo che ha appena 24 anni e 
che da anni vive la realtà calcistica 
con lo spirito del veterano. Il suo nome 
Sergio German Romero: che si professa 
arrogante e che ha già capito al volo 
il linguaggio della serie B, guardare 
in faccia al presente e agguantare in 
anticipo il futuro. Sognando già le sfide 
con i portieri di serie A.

in
 pR
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O
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in pRimO piAnO

di LEO COTUGNO

ROmeRO, 
giuRAmentO d’AmORe ALLA SAmp: “inSieme 

RAggiungeRemO L’eLite deL CALCiO itALiAnO”

Nome, Sergio German. Professione, 
portierone dal presente roseo e dal 
futuro radioso. Segni particolari, da lui 
stesso dichiarati senza peli sulla lingua, 
l’arroganza agonistica del vincitore 
“vero”. Propositi eloquenti, dimostrare 
al mondo del calcio che dire addio al 
dorato mondo del football olandese 
per sbarcare nell’inferno della serie B 
non è stato un azzardo ma un passo 
decisivo verso le più alte vette della 
celebrità.
Detto e fatto. Sergio Romero, il 
“Chiquito”, ha indossato la casacca della 
Samp come se fosse un’armatura da 
cavaliere del Settimo Sigillo. Missione 
serie A, da portare a termine muniti 
di tutti i requisiti richiesti alla vigilia: 
fenomenale colpo d’occhio (ad Empoli 
se ne sono accorti anche i più scettici), 
i connotati del campione di razza, un 
cuore da blucerchiato autentico che 
batte giovane sotto la scorza dura.
Eccone la riprova. Romero è tra i migliori 
in campo nel trionfo doriano nella tana 
dei delfini empolesi, il suo commento è 
un proclama che scatena già i sogni: 
“Sono venuto a Genova per conquistare 
l’elite del calcio che conta. Giocare 
in serie A, in uno dei campionati più 
affascinanti e difficili del mondo, era 
qualcosa che mi figuravo da tempo, ed 
ora che quell’obiettivo è stato raggiunto, 
eccone un altro. Che ne nasconde un 
altro ancora, ed altrettanto importante, 
confrontarmi con alcuni dei più grandi 
portieri della storia del calcio mondiale, 
Buffon, Julio Cesar, Handanovic…State 
certi che non mi annoierò!”.
Sulle credenziali del numero uno 
blucerchiato, 17 presenze con la 
“Seleccion Blanquiceleste”, mondiale 
Under 20 nel 2007 (al fianco di Sua 
Maestà Leo Messi) ed oro olimpico 
nel successivo anno alle Olimpiadi 
di Pechino, stampiglia il timbro 
dell’autenticità un altro argentino 
rimasto nel cuore della Sud: “la Brujita” 
Juan Sebastian Veron. Richiesto di un 
parere personale su Romerito, ha così 
ammesso
“Sergio ha doti atletiche disumane, 
rende tutto semplicissimo, fatto non 

comune per un portiere, e poi una 
particolarità, quella voglia matta di 
migliorarsi che a volte lo porta sì a 
strafare, ma è propria solo dei vincenti 
nati”. Se aggiungiamo che a forgiarlo 
sul piano tecnico è stato Ubaldo Fillol, 
leggendario numero uno dell’Argentina 
degli Osvaldo Ardiles, Daniel Passarella 
e Mario Alberto Kempes, trionfatrice 
ai Mondiali di casa nel 1978, il gioco 
è fatto. La Samp ha, per dirla alla 
maniera del grande Paolo Mantovani, 
“una bella polizza di assicurazione sulla 
vita”.
Nel palmares di Romero un campionato 
olandese ed una supercoppa d’Olanda 
vinte nel 2009 con l’AZ 67. Come 
sembrano già lontane le distese di 
tulipani e la vita, operosa ma monotona, 
di Alkmaar! A Genova è quasi come 
essere a Buenos Aires, aria che sa di 
mare e gente che guarda lontano, un po’ 
come Sergio, dal carattere guascone e 
talvolta anche “arrogante”, così come 
ama definirsi personalmente.
Pasquale Sensibile ha centrato 
l’obiettivo di accaparrarsi un elemento 
di valore superiore, le prestazioni con 
l’Empoli e la strepitosa parata salva-
risultato sull’attaccante del Grosseto 
Caridi hanno proiettato il portierone 
argentino nella ristretta cerchia degli 
intoccabili della nuova Sampdoria: 
con Romero, Christian Bertani, Nicola 
Pozzi, Angelino Palombo e quel Bruno 
Fornaroli che si è visto poco all’opera 
ma che ama parlare sempre con i 
fatti, così come Sergio. “Il campionato 
inizia ora, dateci un mese di tempo per 
vederci al massimo”. Ed oggi c’è il Toro, 
una sfida sanguigna dal profumo di 
serie A, come andrà a finire?
“Siamo le due grandi favorite per la 
promozione, penso che nessuno farà 
calcoli, da squadre di rango. Abbiamo 
un vantaggio, siamo trascinati da un 
tifo straordinario, caldissimo, uguale a 
quello che si vive in Argentina; lo stadio 
di Marassi è qualcosa da brivido”.
Parole forti e leali pronunciate da un 

E’ ripreso il tradizionale appunta-
mento per tutti i tifosi della Sampdo-
ria con Mezz’ora di Samp in onda 
ogni mercoledì sera dalle ore 19.45 
alle ore 20.30 su Telenord, www.Te-
lenord.it e canale 931 di Sky (Liguria 
Tv). Visti gli ottimi successi della scor-
sa stagione, quest’anno Mezz’ora di 
Samp avrà una durata maggiore, 
grazie all’importante di tutto lo staff 
di Telenord e naturalmente dall’edi-
tore Massimiliano Monti che sta cre-
ando una rete sempre più al passo 
con le nuove tecnologie e mai banale. 
Ad ogni puntata Roberto Colange-
li “Rubba” vi terrà compagnia, fino 
al termine della stagione, con ospiti 
di rilievo per parlare delle ultime 
notizie del mondo blucerchiato: il 
pubblico avrà la possibilità di in-
teragire in diretta con sms, telefo-
nate  e facebook tramite il gruppo 
“Mezz’ora di Samp”.  Graziano 
Mazzarello, Gianni Plinio, Fabrizio 
Casazza, Marco Lanna e Riccardo 
Ascioti, Fucigna, Rosario Monteleone, 
Gianni Invernizzi, Maurizio Lavagna 
sono stati alcuni degli ospiti di rilievo 
di Mezz’ora di Samp: chi saranno i 
prossimi? Per sciogliere ogni dubbio 
basta sintonizzarsi ogni mercoledì 
sera dalle ore 19.45 alle ore 20.30 
su Telenord, www.Telenord.it e cana-
le 931 di Sky (Liguria Tv). 

mezz’ORA di SAmp

Il formidabile portiere argentino ha già 
conquistato tifosi e li sprona: “Battere il Torino 
può essere la prima svolta importante”
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Di ANDREA PiRAS

Continua anche questa stagione il 
binomio Palla in Campo-Sampdorianews.
net. Questa stagione prenderà il via 
Sampdorianewspaper, ovvero una 
rubrica speciale curata dalla redazione 
di Sampdorianews.net, diretta dal 
collega Diego Anelli.
Il canale blucerchiato affiliato al circuito 
Tuttomercatoweb presenta grandi novità 
anche per quest’anno: opinionisti sempre 
più di spicco, spazi in radio e non solo. 
Vuoi sapere altre novità? Collegati 
a Sampdorianews.net e presto le 
scoprirai!
Riprenderci quello che avevamo perso 
per strada contro il Grosseto! Era questo 
il diktat per la trasferta, alquanto 
insidiosa, di Bergamo, dove ad attendere 
i ragazzi di Atzori c’era l’AlbinoLeffe, 
squadra molto ostica e capace di fare 
male in attacco grazie alla presenza 
di Andrea Cocco, 5 gol in questo avvio 
di stagione. La gara dell’Atleti Azzurri 
d’Italia è stata l’ennesima dimostrazione 
di quante insidie si nascondono in questo 
enorme dedalo denominato serie B. 
Mentre due sabati fa a Marassi la Samp 
non è riuscita a trovare il pertugio giusto 
per scardinare l’ottima e ben piazzata, a 
volte molto rude, difesa toscana, in quel 
di Bergamo Palombo e soci sono riusciti 
a sbloccare, in un momento decisamente 
negativo, la partita riscrivendo il corso 
del match a favore nostro. Alla fine i tre 
punti sono arrivati ed è questo quello che 
conta: occorreva aumentare il proprio 
score alla ricerca dei “tempi migliori” 
e questo è stato fatto. Già “tempi 
migliori”, perchè se è vero che è molto 
soddisfacente il risultato altrettanto non si 
può dire dell’approccio alla partita della 
squadra soprattutto nella fase difensiva, 
dove uno spaesato Padalino è stato 
impiegato nell’inedito ruolo di terzino 
destro. Se l’esterno svizzero è stato 
molto bravo in fase propositiva fornendo 
a Bertani l’assist del momentaneo 2-0, 
altrettanto non lo si può dire quando 
si è trovato ad arginare le offensive 
degli azzurri lombardi. Ancora troppe 
lacune, tranne che nel match stravinto 
contro il Gubbio, che vengono a galla 
in una squadra forse non ancora del 
tutto abituata alla cadetteria. Lacune 
che vanno dunque annotate, ma non è il 
caso di fare eccessivi allarmismi poiché 

il campionato è ancora lungo e i margini 
di miglioramento ci sono tutti. Tra le note 
molto positive della giornata c’è senza 
dubbio il ritorno al gol, seppur su calcio 
di rigore ma non facciamo i sofisticati, 
di Massimo Maccarone. Per Big Mac 
si tratta di una boccata di ossigeno e 
personalmente una grande gioia per il 
ritorno alla rete del  Nostro attaccante, 
spesso bersagliato da fischi ingenerosi 
da una parte del pubblico blucerchiato, 
come se fosse soltanto lui l’unico 
responsabile della retrocessione. Altra 
nota lieta è la rete realizzata da Pasquale 
Foggia. La splendida punizione è ciò che 
ha estratto il Folletto dal suo cilindro 
sabato scorso, dimostrazione di quanto 
sia importante uno specialista nei calci 
piazzati, soprattutto nella cadetteria. 
Il colpo del numero 10 blucerchiato ha 
saputo indirizzare la partita nel giusto 
canale, anche se, e questo è il caso di 
Bergamo, era l’avversario a fare la 
partita. Non c’è nulla di nuovo da dire 
invece per bomber Cristian Bertani. Il 
“Diavolo” ha timbrato anche in questa 
partita e con i suoi 5 gol realizzati è il 
miglior marcatore della Samp ed è già 
nel cuore del tifo blucerchiato (la Sud gli 
ha riservato il coro che fino a gennaio 
scorso era indirizzato nientemeno che 
ad un certo Giampaolo Pazzini). Per 
due bomber che sorridono, Bertani 
e Big Mac, ce n’è invece uno che non 
ride affatto. Sto parlando di Federico 
Piovaccari. La possibilità di partire 
dal primo minuto questa sera è fallita 
clamorosamente, così come il suo rigore 
calciato alle stelle considerando che in 
porta c’era Cocco. Il Pifferaio, arrivato 
a luglio tra la soddisfazione generale 
e con il titolo di capocannoniere della 
scorsa serie B nel suo curriculum vitae, si 
è reso invece protagonista di un inizio 
di stagione molto stentato condito con 
un solo gol di testa contro il modesto 
Gubbio al Ferraris; decisamente troppo 
poco per un attaccante che ha ingrossato 
la porta per 23 volte l’anno precedente. 
A tenere tutti col fiato sospeso è anche 
la situazione di Sergio Romero, uscito 
malconcio dalla scorsa partita a causa 
di una distorsione alla caviglia che, con 
ogni probabilità, costringerà il portiere 
della seleçion a saltare il big match di 
questa sera contro il Torino. I piemontesi, 
candidati alla promozione insieme a 
Samp e Padova, sono allenati da una 

vecchia conoscenza blucerchiata nonché 
tifoso doriano dichiarato: Giampiero 
Ventura. Esatto: questa è la sera di 
Sampdoria – Torino. La partitissima. Se 
una persona cadesse da Marte per la 
prima volta sulla terra e leggesse i nomi 
delle due squadre sui mega-schermi 
del “Ferraris”, mai penserebbe che 
queste due squadre, dotate di blasone 
e palmares, si incontrino per un big 
match di serie B. L’ultimo precedente 
tra i blucerchiati ed i granata si disputò 
ben tre anni fa, era il 2 novembre 2008 
e la Samp, pur non brillando, ebbe la 
meglio sugli uomini allora allenati da 
Gianni De Biasi grazie ad una rete di 
Claudio Bellucci a 5 minuti dal termine 
dell’incontro. Il “Bello” fece letteralmente 
impazzire Marassi con un colpo di tacco 
magistrale. Adesso però non c’è in palio 
nessuna salvezza o nessuna ambizione 
europea: conta soltanto la promozione. 
È questo l’obiettivo preposto dalla 
società di Corte Lambruschini in estate 
e, ovviamente, più che condiviso da tutto 
l’ambiente doriano. Ma il campionato 
non si vince con i nomi, dimostrano ciò 
squadre molto più blasonate della 
nostra Samp in altri campionati. Occorre 
mantenere alta la tensione, bassa la testa 
e far valere sul campo le superiorità 
che si hanno nella rosa. Palombo, 
Gastaldello, Bertani, Romero, Pozzi, 
Maccarone, Semioli e Foggia sono alcuni 
dei nomi altisonanti che compongono 
la squadra e che ci potranno aiutare a 
fare la differenza, ma guai ad andare 
in campo convinti di strafare. I risultati 
andranno sudati uno dopo l’altro, poiché 
le compagini avversarie verranno a 
Marassi per fare la partita della vita. 
Ma adesso basta parole. È il momento 
che a parlare sia il campo. Quindi tutti 
pronti, prendiamo tutti posto sul nostro 
seggiolino, ahimè non comodissimo, che 
tra pochi minuti si alza il sipario sul 
Ferraris. Va in scena la Partitissima.

SAmpdORiAneWSpApeR
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FOTOSERViZiO Di FAbREP

i tifOSi SAmpdORiAni 
nOn SmettOnO di StupiRe
Luca Lopez, fondatore di ORGOGLIO BLUCERCHIATO, 
ha raccolto fondi per svuotare un canile spagnolo, le 
squallide perreiras, salvando 65 cani destinati al mas-
sacro e altri 70 in un rifugio in Calabria “Palle di Pelo”, 
donando cucce, riparo e medicinali in vista dell’inverno.

Per acquistare la T-SHIRT contattare Luca Lopez 
(Cell. 346 2497162)
PRIMA DELLA PARTITA IL GRUPPO SI RITROVA AL BAR 
CIAK di C.so De Stefanis

Luca Lopez con BERTANI

ORGOGLIO BLUCERCHIATO woman

ORGOGLIO BLUCERCHIATO man / boy Il cane di Luca reduce dai canili spagnoli



Questo è ciò che devono aver pensato 
alla Maia Records quando hanno 
dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 

Foto by Daniele TraversoFoto by Daniele Traverso

WWW.PRELUDIOTV.IT

“PRELUDIO”TALENTI IN CONCERTO
           L’ESSENZA DELLA MUSICA IN TV
di Massimo Pisano

“TALVOLTA LE IDEE MIGLIORI SONO QUELLE PIÙ SEMPLICI”
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Questo è ciò che devono aver pensato 
alla Maia Records quando hanno 
dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 

Foto by Daniele TraversoFoto by Daniele Traverso
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“PRELUDIO”TALENTI IN CONCERTO
           L’ESSENZA DELLA MUSICA IN TV
di Massimo Pisano

“TALVOLTA LE IDEE MIGLIORI SONO QUELLE PIÙ SEMPLICI”
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CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq 
Noir,  La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioi-
ello, Bar degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella 
Wine Bar, Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, 
Noodles, Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tar-
tan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, 
Café Des Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  
Risto-Bar Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Balia-
no. Cocktails & Drinks, Via Malta, Cà puccino, Motta Cafè, Pause 
Cafè, Caffè Artuga, Don Cola Cafè, Elisir Bar, Ermes Cafè, Caffette-
ria Gotti e Panetti, Caffè Orefici, Caffè dei Portici, Bar Festival, Caffè 
De Ferrari, Bar Mangini, Cafè Teatro.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Ba-
nana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Esto-
ril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar 
Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar 
Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  
Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, 
A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 
Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, 
Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East 
River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Piz-
zeria La Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, 
Luca’s Kafésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco.

PONENTE E VALPOLCEVERA: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SES-
TRI P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, 
Bar Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, 
Ristorante Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, 
Bar Saliscendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar 
Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, 
Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New So-
leado, Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar 
Italia (SAMPIERDARENA)

diStRiBuziOne ingressi Stadio:  tribuna, distinti e gradinata Sud




